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PREMESSA

La globalizzazione continua a porre l’Unione Europea di fronte a nuove sfide, pertanto  ciascun cittadino dovrà disporre in un’ampia gamma di competenze chiave per adattarsi in modo flessibile ad un mondo in rapido mutamento e caratterizzato da forte interconnessione. 

L’istruzione, nel suo duplice ruolo - sociale ed economico – è un elemento per assicurare che i cittadini europei acquisiscano le competenze chiave necessarie per adattarsi con flessibilità ai cambiamenti.

In particolare, muovendo dalle diverse competenze individuali, cercheremo di assicurare la parità e l’accesso a quei gruppi che, a causa di svantaggi educativi determinati da circostanze personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità educative.

In questo modo sapere ( nozioni e conoscenze) e saper fare (abilità e competenze), trovano la loro sintesi nel saper essere, per proiettarsi con consapevolezza ed adeguate capacità critiche di giudizio e di scelta nella società civile.

Questa premessa giustifica la struttura pedagogica, l’impianto didattico e culturale del nostro piano dell’offerta formativa, ispirato ai criteri della: coerenza, flessibilità, fattibilità, verificabilità, raccordo tra le indicazioni nazionali e i progetti di Istituto ed effettiva ricaduta sul piano educativo – didattico.

Un’attenzione particolare viene dedicata al momento delicato della valutazione del percorso dell’alunno (a cui viene destinato un paragrafo specifico) strettamente collegata con l’individuazione dei contenuti e delle strategie metodologiche.
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L'identità scolastica

L’istituto comprensivo “G. Papini”  è costituito dalle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado dei Comuni di Castelnuovo Berardenga, Radda e Gaiole in Chianti. Tale organizzazione è stata istituita nell'anno scolastico 1999-2000 con D.P.n°3487. Gli undici plessi si riconoscono in un'unica istituzione scolastica, ma mantengono un'identità propria. Ciascuna scuola nella sua individualità è in grado di accogliere e interpretare in modo flessibile le istanze del territorio, ma trae forza ed efficacia dall'appartenenza ad una ricca e complessa rete di confronto e relazioni. In questo modo l'istituzione scolastica può rispondere alla complessità del compito che è chiamata a svolgere in un'ottica di autonomia.
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Scuola dell’Infanzia

San Gusmè 
via Martiri di Palazzaccio 
0577/359149     
maternagusme@hitecservice.it
Radda

viale XI Febbraio 

0577/73.81.43  
iinfanzia.radda@gmail.com
Gaiole 

via Ferrucci       

0577/74.93.96  
infanziagaiole@libero.it
Pianella

via della Cappellina 

0577/363310
  
scuolagrilloparlante@alice.it

Scuola Primaria

Castelnuovo B.ga
Largo Padre Pio Tei     0577/355007 

eliamazzei@virgilio.it

Pianella 

via della Cappellina, 1  0577/ 36.32.59
primaria_pianella@libero.it
Gaiole in Chianti
via Casabianca,1          0577/74.93.91

primaria.gaiole@hitecservice.it  Radda in Chianti
Circonv. S. Maria, 1     0577/ 73.82.07
scuolaradda@gmail.com
Scuola Secondaria di 1°                                                                               Gaiole in  Chianti
via Casabianca,1               0577/74.94.52
gaiolescuolamedia@katamail.com Radda in Chianti
via Circ. S. Maria,1           0577/73.82.07
scuolaradda@gmail.com Castelnuovo B.ga
via delle Crete Senesi,22 0577/35.51.15
siic80900g@istruzione.it
LO SCENARIO CULTURALE

Il periodo contemporaneo, caratterizzato da rapidi cambiamenti che hanno determinato una “società in cammino” (Raffaele Laporta), impone alla scuola una riflessione su se stessa e sul proprio compito formativo. È questa una condizione necessaria per far fronte ai mutamenti sociali e agli sviluppi politici oltre che alla crescita dei saperi e dei bisogni professionali.

Accanto alle enormi potenzialità determinate dal progresso scientifico e tecnologico irrompono dinamiche negative, incertezze e nuovi individualismi: forte è il senso di insicurezza sui valori, sulle condotte e sugli stili di vita propri della nostra società complessa. La scuola si trova oggi ad affrontare varie “sfide” determinate da questo scenario. Viviamo in un mondo continuamente bombardato da sollecitazioni di ogni tipo, in cui i tempi di vita della quotidianità sono accelerati e non ci è concesso il tempo per l’elaborazione della soluzione dei problemi. I mutamenti portano ad una nuova immagine del bambino, che si affaccia alla scuola ricco di potenzialità e carico di fragilità.

Il ritratto che viene tratteggiato è denso di ambivalenze: un bambino ricco di esperienze, ma consumatore veloce di stimoli, abilissimo nell’utilizzare i nuovi linguaggi tecnologici e, insieme, incapace di governarli, esposto ad una pluralità di modelli relazionali, ma in difficoltà nelle relazioni con i pari. La stessa realtà delle nostre classi, sempre più multiculturali, richiede capacità di relazione, per trasformare il possibile conflitto in convivenza pacifica e più ricca.

L’intendimento dei docenti di questo Istituto è, pertanto, quello di investire ogni energia e competenza per qualificare ulteriormente la funzione formativa e relazionale, al di là delle difficoltà, sempre più evidenti agli occhi di tutti, dovute all’impoverimento delle risorse umane, professionali ed economiche, con cui la scuola deve fare i conti ogni giorno. 

La scuola dovrà comunque garantire a tutti il diritto allo studio e una buona qualità dell’istruzione promuovendo l’acquisizione di competenze significative in direzione dell’alfabetizzazione culturale. Si tratterà di “imparare ad apprendere”  disponendo  di conoscenze e abilità di base per iniziare un percorso di apprendimento da sviluppare per tutta la vita. Altri fattori irrinunciabili per esercitare consapevolmente i diritti – doveri di cittadini e testimoniare i valori universali della persona saranno le competenze sociali quali la fiducia in sé, l’autodeterminazione, la percezione coerente della propria identità e dell’orientamento della propria vita.

È una linea pedagogica che identifica l’educazione con l’integralità del soggetto – persona, in quanto possibile difesa dalla globalizzazione economica dove sembra regnare incontrastato il binomio produzione – consumo. Solo la formazione di una cittadinanza consapevole, attiva e solidale garantirà una partecipazione intelligente alla società nel suo complesso e l’uso critico dei suoi formidabili strumenti tecnologici e scientifici.  

Altra grande sfida è posta, nello scenario della formazione, dalla società della conoscenza in cui i linguaggi multimediali si moltiplicano, si aggiornano rapidamente e 

si diffondono senza confini grazie ad Internet. La circolazione dei linguaggi in rete consente la divulgazione di saperi a tutti gli individui; cambiano le dinamiche spazio – 

temporali; si modificano i processi di comunicazione insieme alle modalità di questa nuova alfabetizzazione.

Le tecniche di apprendimento basate sulle TIC (Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione) offrono nuove strumentalità per l’insegnamento. La scuola deve offrire una “bussola” efficace per orientarsi nell’oceano informatico, altrimenti rischia di creare nuove “mortalità scolastiche” determinate sia dai nuovi “analfabetismi” di chi è escluso dall’odierna modalità di comunicazione, sia dai flussi dei nuovi codici e dai relativi canali.

Ulteriore aspetto della complessità è la trasformazione della società da monoculturale in multiculturale: la sfida della “diversità”. La scuola, spia della comunità, ha fronteggiato da sola in un primo momento in forma “compensatoria” l’arrivo di alunni stranieri. Ma dopo questa prima linea di emergenza è necessario che si attivino vere occasioni di pedagogia interculturale.

Le riflessioni sull’educazione per la convivenza hanno sviluppato un percorso attraverso i concetti di accettazione, tolleranza per approdare a quelli di dialogo e di intercultura. Solo quest’ultima percepisce l’alterità in termini di risorse, di opportunità, di arricchimento e crescita collettiva. Pertanto se la società “multiculturale” accoglie persone con usi, costumi, religioni e mentalità diverse, la scuola dovrà porsi in ottica “interculturale” e mettere in contatto, in  un confronto paritetico, le differenze, accogliere, rispettare e valorizzare le varie antropologie, senza costringere i dialoganti a rinunciare alla propria identità culturale.

L’intercultura trova un aggancio teorico nel pensiero postmoderno che rinuncia a dogmatismi e fondamenti ontologici. Non riconoscendo più principi generali da additare come verità inconfutabili, salvo i principi irrinunciabili contenuti nella Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo (ONU) e nella Carta Costituzionale Italiana,  prende le distanze da giudizi morali verso i valori e le istituzioni delle 

singole civiltà e apre una fase nuova di ascolto e di comunicazione con le “culture altre” per una visione tollerante e pacifica della convivenza umana. 
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La scuola nell’ottica della rete

La scuola sta vivendo un momento di cambiamento delicato e particolarmente difficile. La legge di riforma, ma soprattutto l’Autonomia scolastica le hanno imposto l’elaborazione di una nuova identità culturale e organizzativa. La predisposizione di un’offerta formativa significativa non può prescindere dalla lettura del contesto e dall’integrazione con i  bisogni e le offerte del territorio. In esso sono presenti “punti di forza” (risorse umane, culturali, sociali e ambientali) ma anche molte “aree di  criticità” (ostacoli da superare, bisogni di persone e gruppi che del territorio sono elementi costitutivi).

Pertanto la scuola, pur nella sua peculiarità formativa istituzionale, si porrà in una visione sistemica. Fino a ieri il mandato sociale della scuola, incentrato sull’apprendimento, si svolgeva in un sistema scuolacentrico, chiuso in se stesso: non contemplava altre sedi in cui potesse svolgersi il processo formativo. La didattica poteva “isolarsi” da ciò che la disturbava fuori dalla scuola e concentrarsi sui saperi codificati in programma d’insegnamento. Oggi, al contrario, l’educazione del soggetto va intesa come progetto intenzionale da realizzare nell’ottica di un sistema formativo integrato. Infatti la famiglia, la scuola e le chiese, che  erano state le tre uniche agenzie formative, si trovano ora  in “compagnia” di nuovi soggetti formativi: gli enti locali, il privato sociale e il mondo del lavoro. In questo contesto emergono anche nuovi aspetti da considerare: le offerte formative si stanno dilatando a dismisura con agenzie non intenzionalmente educative (informali) subordinate alle leggi del mercato: le attività di tempo libero a pagamento, i mass media, i videogiochi, internet… La scuola non dovrebbe presentarsi come un nodo separato dalla rete delle istituzioni formative e dalle strutture sociali del territorio, al contrario dovrà aprirsi e uscire quotidianamente “nell’ambiente” interagendo sia con le strutture di natura istituzionale (biblioteche, musei…) sia con quelle non istituzionali (beni paesaggistici, monumentali, prodotti, artigiani…) presenti nel territorio.

Il sistema formativo integrato è quindi come una rete, senza vertice o centro, costituita da vari nodi che devono coordinare i loro interventi   per il funzionamento della rete medesima.
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Il contesto territoriale

Da un punto di vista socio-economico, il territorio dei tre comuni presenta caratteristiche simili.

· La vasta estensione dei territori comunali ,articolati in frazioni, porta ad una certa  difficoltà di rapporti umani ,di scambi culturali, di attività socializzanti e ricreative particolarmente avvertite in età scolare. Gli enti locali, le associazioni culturali e sportive consapevoli di questa realtà, negli ultimi anni, hanno organizzato attività per contrastare gli effetti della dispersione territoriale.
· La popolazione scolastica, negli ultimi anni ha cambiato in parte fisionomia. Sono presenti nel nostro territorio immigrati italiani, europei ed extracomunitari con profili culturali, sociali ed economici estremamente diversi. 
· La realtà economica  dei nostri comuni è abbastanza omogenea: il lavoro è legato all’agricoltura, all’artigianato, a piccole industrie e in modo significativo al turismo. 
Molti abitanti delle zone limitrofe alla città sono lavoratori pendolari. 

· Mentre in alcune realtà territoriali emerge un forte senso di appartenenza e di riferimento al comune di origine, in altre, l’assenza di un centro storico e delle relative attività aggreganti crea il rischio di un impoverimento culturale e sociale della vita.

Per poter progettare percorsi formativi adeguati ai bisogni dell’utenza  e quindi un POF coerente, sono state effettuate delle rilevazioni, che senza avere la pretesa di scientificità, hanno permesso di acquisire dati utili per predisporre tutto il Piano dell’offerta formativa.

Bisogni della comunità

Dall’analisi del territorio, inteso come risorsa indispensabile per la formazione    ed in base ai piani di sviluppo locale, emergono aspetti positivi, ma anche negativi  o comunque che richiedono una risposta formativa integrata .

	Castelnuovo Berardenga
	Gaiole in Chianti
	Radda in Chianti

	Aspetti positivi
	Criticità
	Aspetti positivi
	Criticità
	Aspetti positivi
	Criticità

	Risorse naturalistiche 
	Vie di comunicazione difficoltose.

Scarsi servizi di trasporto tra i tre Comuni
	Risorse naturalistiche
	Vie di comunicazione difficoltose

Scarsi servizi di trasporto

tra i tre Comuni
	Risorse naturalistiche
	Vie di comunicazione difficoltose

Scarsi servizi di trasporto

tra i tre Comuni

	Risorse storico-culturali: musei, monumenti, teatro , biblioteca
	
	Biblioteca

Teatro
	
	Risorse storico-culturali: resti archeologici
	

	Risorse economiche:

imprenditorialità,

turismo, agricoltura avanzata, terziario
	Aumento dei flussi  immigratori 
	Risorse economiche:

turismo, agricoltura avanzata, terziario
	Aumento dei flussi  immigratori e difficoltà di integrazione a scuola e nel territorio
	Risorse economiche:

turismo, terziario,

imprenditorialità
	Aumento dei flussi  immigratori 

	Presenza di 

molte associazioni di vario tipo 
	
	Presenza di 

molte associazioni di vario tipo
	
	Presenza di 

molte associazioni

di vario tipo
	

	Presenza della Filiera
	
	Presenza della Filiera
	
	
	

	
	
	Scuola di Musica
	
	
	

	
	
	
	Assenza di un cinema
	
	


Gli alunni

	Scuole  Infanzia
	Alunni
	Alunni Stranieri
	Alunni Hand.

	Gaiole             


	57
	24
	2

	Radda


	39
	11
	

	Pianella


	84
	15
	

	San Gusmè


	47
	16
	

	
	Tot. 227
	Tot.  66
	Tot.  2

	Scuole Primarie


	
	
	

	Gaiole             


	108
	38
	2

	Radda


	65
	14
	1

	Castelnuovo Berardenga


	130
	30
	1

	Pianella 


	120
	17
	3

	
	Tot. 423
	Tot.  99
	Tot. 7

	Scuole secondarie
	
	
	

	Gaiole             


	67
	14
	3

	Radda


	50
	12
	2

	Castelnuovo Berardenga


	129
	41
	6

	
	Tot. 246
	Tot . 67
	Tot. 11


 bisogni degli alunni

L’analisi della composita realtà sociale e culturale del territorio ha fatto emergere alcuni conseguenti “bisogni formativi” dei nostri ragazzi, bisogni peraltro confermati dall’esperienza di osservazione sistematica dei loro comportamenti all’interno della scuola.

Essi sono fondamentalmente:

1. bisogno di percepire affettivamente gli aspetti ambientali e culturali del territorio e di conoscere le risorse (spazi di gioco, centri di aggregazione, società sportive, …) più prossime al proprio luogo di residenza;

2. bisogno di socializzazione e di incontro con il gruppo dei coetanei anche al di fuori del contesto scolastico, facilitando l’incontro e lo scambio con bambini provenienti da altre realtà territoriali e socioculturali;

3. bisogno di sentirsi parte del gruppo, sulla base dell’accettazione e del rispetto dell’altro;

4. bisogno di rapportarsi attivamente ai vari tipi di sollecitazione culturale e ai vari “linguaggi”, elaborandoli in maniera personale e critica;

5. bisogno di vedere riconosciute e valorizzate le proprie attitudini e aspirazioni in vista del conseguimento del successo scolastico.

6. bisogno di un ampio bagaglio culturale di base e di strumenti operativo-progettuali per affrontare i problemi contemporanei.

7. bisogno di una formazione personalizzata,  globale e unitaria per l’armonizzazione di abilità psico-motorie e cognitive.

8. bisogno di considerare con spirito critico particolari atteggiamenti derivanti dalla cultura dominante locale.
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La nostra risposta formativa 

La  scuola si propone come luogo accogliente, grazie ad una “didattica sostenibile”, dove si può maturare la consapevolezza delle proprie potenzialità e mettere in atto le proprie conoscenze e capacità per giungere a svilupparle e a trasformarle in competenze e in successo formativo.

Le proposte didattiche, capaci di rispondere alle esigenze di apprendimento degli allievi, sono volte al rispetto delle loro differenze individuali in rapporto ad interessi, capacità, ritmi e stili cognitivi, attitudini e inclinazioni. Nell’ambito dell’attività didattica diventa prioritario calibrare l’offerta alle potenzialità degli allievi, avendo cura di rilevarne le preconoscenze e i prerequisiti sui quali poter innestare i nuovi percorsi formativi.

Pertanto questi saranno attenti a:

· Fornire a tutti uguale opportunità di apprendimento;

· Contenere il rischio di insuccesso scolastico;

· Sviluppare le capacità di auto - orientamento;

· Elevare gli standard di apprendimento.
· Prevenire il disagio giovanile

· Educare al senso di responsabilità

In questo contesto assume particolare importanza la didattica laboratoriale intesa quale metodo di approccio ai saperi, a sostegno di un apprendimento operativo e consapevole. Il ruolo della didattica laboratoriale è infatti centrale per trasformare gli obiettivi specifici di apprendimento in obiettivi formativi significativi e coinvolgenti per gli alunni; essa rappresenta anche l'approccio più idoneo alla costruzione di un sapere collaborativo e condiviso. Si tratta di imparar facendo attraverso la metodologia della ricerca, come valorizzazione della dimensione attiva dell’apprendimento e dell’operatività finalizzati a rendere il soggetto autore della propria conoscenza.

E’ auspicabile che ogni alunno possa assumere consapevolezza delle proprie potenzialità, scoprire e mettere in atto le strategie per il raggiungimento degli obiettivi e ripercorrere e migliorare, in caso di errore, il percorso effettuato, inerente a:

· conoscenza di sé;

· stima di sé (costruzione positiva del proprio percorso);

· esercizio di creatività;

· capacità di ascolto;

· capacità di gestire informazioni;

· capacità di dialogo;

· capacità relazionale;

· capacità di esprimere le emozioni;

· capacità di valorizzare le differenze;

· capacità di riflettere sul proprio percorso scolastico e di autodisciplinarsi.
I macro-obiettivi educativi della scuola, all'interno di un percorso di insegnamento/apprendimento, sono pertanto i seguenti:

· saper collaborare;

· saper ascoltare e parlare;

· saper indagare, scoprire e ragionare utilizzando i linguaggi specifici delle varie discipline;

· acquisire il piacere di apprendere.





STAR BENE

L’atmosfera nelle relazioni di tipo educativo dipende in gran parte dal modo in cui le persone che vi partecipano si percepiscono e si valutano a vicenda. Per ogni persona, sia adulto che bambino o ragazzo, il sentirsi considerato dagli altri come individuo degno di valore, oltre a  costituire un bisogno emotivo fondamentale, promuove l’impegno e stimola l’apprendimento. “Star Bene” è un intervento integrato per promuovere lo “star bene con se stessi e con gli altri “ di tutte le persone legate all’istituzione scolastica e in particolare dei bambini e delle bambine , è finalizzato alla conoscenza e alla valorizzazione delle risorse e delle possibilità del singolo, nel rispetto, dei tempi individuali.Lo star bene è il filo rosso che lega la vita del nostro istituto: Accoglienza - Continuità Educativa e Orientamento - Diversabilità -  Intercultura – Prevenzione del disagio

L’accoglienza intesa:

· come insieme di attività finalizzate a creare relazioni educative che valorizzino tutti i protagonisti del sistema scuola

·  come momento specifico che trovi nelle proposte di inizio anno un’occasione per ritrovarsi e raccontarsi

· Come opportunità per la costruzione di rapporti significativi fra insegnanti,    alunni, genitori, altro personale operante nella scuola

·  come integrazione per i nuovi insegnanti, perché possano percepirsi ed essere percepiti sin dall’inizio come membri significativi della comunità educante

· come conoscenza, condivisione, rispetto dell’organizzazione e delle regole della scuola: ritmi della giornata e della settimana, organizzazione degli spazi, momenti istituzionalizzati dell’anno scolastico.



L’orientamento e la continuità intesa:

· l’insieme di azioni che consentono al soggetto di crescere senza forzare i suoi ritmi e tradire le sue vocazioni, secondo una prospettiva unitaria integrata nel rispetto del dettato costituzionale che affida alla scuola il compito prescrittivo di promuovere la piena formazione umana e culturale in funzione di un orientamento efficace.

· Continuità organizzativa
· Continuità didattica
· Continuità in verticale e in orizzontale
· Continuità nella valutazione
· Continuità con la famiglia
Il nostro Istituto Comprensivo, accoglie alunni di diversi ordini di scuola (infanzia – primaria – secondaria di primo grado), attraverso attività di collaborazione fra i medesimi ordini.

La Continuità è pertanto soprattutto:

· Progettare delle azioni educativo-didattiche

· Rafforzamento della conoscenza reciproca delle varie strategie di apprendimento

· Promozione di attività di collaborazione tra i vari ordini di scuola

· Confronto e condivisione delle metodologie di apprendimento

· Coeducazione (scuola – famiglia), come comune progetto educativo, per agevolare il percorso formativo dell’alunno nei seguenti passaggi scolastici:

Dai campi di esperienza della scuola dell’Infanzia

Agli ambiti disciplinari della scuola Primaria

Alle singole discipline della scuola secondaria di primo grado

La continuità tra i diversi ordini di scuola rappresenta l’asse portante, affinché tale sviluppo avvenga in maniera armonioso ed efficace




TUTTI UGUALI, TUTTI DIVERSI

La scuola è il luogo privilegiato di convivenza, dove si apprendono le regole dello stare insieme e ad apprezzare la diversità quale arricchimento e valore umano.

La diversabilità intesa:

· come conoscere e comunicare nel grande gioco della vita… attraverso l’uso di linguaggi diversi

Obiettivi educativi 

· favorire il benessere fisico, mentale e sociale;

· capacità di porre il soggetto in relazione con sé e con gli altri, promuovendone le capacità cognitive, le risorse affettive, il gusto personale e la sensibilità estetica;

· sviluppare un atteggiamento consapevole nei confronti di se stesso e degli altri;

· potenziare la capacità comunicativa ed espressiva attraverso diversi linguaggi;

· favorire la responsabilità personale e sociale nel quadro dei valori democratici;

· promuovere la consapevolezza delle forme di differenza(psicofisico, culturale, etnica, religiosa…) e dei rischi di emarginazione favorendo l’integrazione…

· orientare ad una scelta consapevole e responsabile in modo da far sì che ogni alunno sfrutti al massimo le proprie potenzialità e si possa integrare nella società adulta in maniera costruttiva e responsabile.

Competenze trasversali

ASSIMILAZIONE: ascoltare -conoscere/riconoscere – descrivere - osservare -  dimostrare interesse

COMPRENSIONE: comprendere -  leggere – analizzare - risolvere problemi – confrontare/porre in relazione

PRODUZIONE: produrre/rielaborare - comunicare/esprimersi/conversare - rappresentare - applicare/utilizzare

Attività finalizzate alle competenze trasversali

Ambito relazionale

· Coinvolgere attivamente l’alunno nelle iniziative di insegnamento/apprendimento.

· Sviluppare le capacità di ascolto attivo con l’organizzazione e l’attuazione degli incontri di classe.

· Sviluppare la capacità di comunicare usando linguaggi diversi in relazione al contesto e alle finalità.

· Sviluppare la capacità di integrarsi nel gruppo.

· Valorizzare i tempi educativi della mensa e dell’intervallo.

Ambito creativo

· Riprendere, sviluppare e stampare immagini per una lettura creativa del territorio.

· Allestire mostre creative.

· Realizzare rappresentazioni e attività di animazione.

· Partecipare a proiezioni cinematografiche e spettacoli teatrali.

· Sperimentare e realizzare attività creative ed espressive.

I disturbi specifici dell’apprendimento:
Recentemente è stata emanata la normativa in materia di trattamento dei disturbi specifici di apprendimento (L. 170/2010), che recepisce e regolamenta uno dei problemi più diffusi nelle nostre scuole: la dislessia. Si tratta di un disturbo che condiziona le modalità di apprendimento, ma non è accompagnato da deficit neurologici, sensoriali o conseguente a problemi psicologici. Importante è la diagnosi precoce che in genere si effettua dal secondo anno della scuola primaria, anche se già nella classe prima possono essere individuati segnali premonitori. La diagnosi viene effettuata da un’equipe composta da neuropsichiatra, dallo psicologo e dal logopedista e consegnata dalla famiglia alla scuola che è obbligata a mettere in atto le opportune misure compensative e dispensative previste dalla normativa. Al fine di mettere in atto interventi adeguati ed evitare che tale disturbo determini condizioni di disagio, gli insegnanti del nostro Istituto partecipano a specifici corsi di formazione organizzati dall’AID (Associazione Italiana Dislessia) in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale, e dalla scuola stessa curato dal Dott. Petri e dai suoi collaboratori.

La prevenzione del disagio inteso:

· come il diffondersi di fenomeni di disagio giovanile che si manifesta sempre più frequentemente dentro e fuori la scuola, con disturbi della personalità e del comportamento fino a sfociare in gravi episodi di bullismo, di ostilità e ribellione verso le comuni regole di convivenza civile, ci fanno riflettere sul ruolo e le responsabilità che le istituzioni educative, in primis la scuola e la famiglia, devono svolgere ed arginare tali fenomeni.

Per questo da alcuni anni nel nostro Istituto è attivo un consultorio psicopedagogico, curato da uno psicoterapeuta, di supporto per le famiglie ed i docenti dei tre ordini di scuola, nel quale centrale diventa il momento dell’ascolto e dell’informazione, per prevenire altroché per arginare, i molteplici fenomeni di disagio.



L’intercultura intesa:

· come “Conoscere le differenze, scoprire le somiglianze”

Premessa 

La scuola che agisce in una società multiculturale deve promuovere negli studenti una maggiore consapevolezza del fenomeno legato ai processi migratori che mettono a confronto etnie e culture anche profondamente diverse tra loro. L’inserimento di alunni stranieri richiede quindi alla scuola  attenzioni e risposte diverse di tipo relazionale, didattico, linguistico, di confronto culturale, anche in riferimento ai vari gradi scolastici. La scuola multiculturale ha il compito di mediare esperienze differenti che chiedono di essere conosciute e riconosciute, messe in comune e scambiate. 

Motivazioni 

(la rilevazione e l’esplicitazione dei bisogni; la tipologia ed il numero dell’utenza problematica)

Per poter operare a livello didattico in maniera più efficace e mirata, la Commissione Intercultura ha ritenuto opportuno effettuare un censimento degli alunni stranieri, presenti in tutto l’Istituto.

Dai dati emersi si riscontra quanto segue.

Totale alunni stranieri 232 Totale popolazione scolastica 896 Percentuale 25,9%

	Scuola dell’infanzia

	Radda               11 su 39

	Gaiole               24 su 57

	San Gusmè        16 su 47

	Pianella             15 su 84

	Totale alunni stranieri 66 su 227 Percentuale 29%

	Scuola Primaria

	Castelnuovo     30 su 130

	Pianella            17 su 120

	Gaiole              38 su 108

	Radda              14 su 65

	Totale alunni stranieri 99 su 423 Percentuale 23,4%

	Scuola Secondaria di 1° grado

	Castelnuovo     41 su 129

	Gaiole              14 su  67

	Radda              12 su 50

	Totale alunni stranieri 67 su 246 percentuale 27,23%


Finalità
integrazione alunni stranieri, anche attraverso l’alfabetizzazione; educazione alla solidarietà, alla pluralità e alla convivenza democratica
Obiettivi specifici
1. Favorire l’accoglienza, l’inserimento e la socializzazione degli alunni stranieri all’interno della classe e della scuola.

2. Offrire un sostegno linguistico agli alunni stranieri..

3. Promuovere la formazione dei docenti.

4. Promuovere l’integrazione dei nuclei familiari stranieri nella realtà locale attraverso un percorso di conoscenza della scuola, del territorio, dei servizi e della lingua italiana.

5. Facilitare la comunicazione scuola-famiglie straniere attraverso la traduzione di avvisi e moduli.

Le risorse professionali e strutturali da utilizzare. 

1. Commissione Intercultura: di questa dovranno far parte docenti di ogni ordine di scuola, uno per ogni plesso.

2. Docenti impegnati nei percorsi educativo-didattici personalizzati, in orario aggiuntivo, sfruttando in modo particolare la contemporaneità.

3. Personale volontario delle Associazioni impegnato nell’alfabetizzazione  linguistica dei minori e nel sostegno alle loro famiglie.

4. Mediatori linguistici.

Descrizione sintetica del progetto (percorso didattico-pedagogico)

Il progetto prevede:

· La predisposizione di pacchetti linguistici e di educazione alla cittadinanza da far usufruire agli alunni stranieri in orario curricolare, da mettere in atto al momento del loro arrivo, per permettere la loro prima alfabetizzazione ed integrazione. Ogni attività dovrà porre attenzione alla cultura di provenienza dei minori,  accogliendo le differenze come valore da porre  a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio e della tolleranza. 

· La realizzazione dei percorsi di recupero e potenziamento linguistico-culturali per l’integrazione completa degli allievi già presenti da alcuni anni.

· La raccolta di materiali e strumenti di lavoro a disposizione dei docenti.

· Predisposizione di pacchetti linguistici per adulti.

Organizzazione didattica:


L’intervento didattico prevede gruppi di studio omogenei secondo i bisogni evidenziati, lavori personalizzati o anche gruppi misti con la presenza di allievi italiani per favorire l’interculturalità.

Contenuti

Saranno coinvolte tutte le discipline privilegiando naturalmente l’aspetto linguistico; inoltre rivestiranno un ruolo importante anche le attività di carattere espressivo (ludico-motorie, musicali, artistiche, ecc…)

Modalità di intervento: 

· Commissione accoglienza: dovrà ipotizzare l’inserimento nelle classi, fornire il materiale per pacchetti linguistici individuali o di gruppo da utilizzare nelle attività di recupero e laboratoriali, essere di supporto e di aiuto ai propri colleghi per l’inserimento facilitato di allievi, promuovere la comunicazione con le famiglie al momento del loro arrivo. 

· Concertazione fra gli Enti locali, servizi sociali, Università, Associazioni operanti nel territorio per facilitare il percorso d’integrazione.




PROGETTO

“A TUTTI UNO STRUMENTO”

Questo Istituto, ormai da anni, ha avviato e potenziato il progetto di musica cominciando dalle scuole primarie per educare i giovani sia alla fruizione consapevole del messaggio musicale che alla produzione con l’uso di strumenti a fiato, tastiera, corda, compreso il violino. Da quest’anno verrà introdotto anche il coro che, con la musica d’insieme, costituisce un elemento importante di socializzazione attraverso la condivisione di un’esperienza che richiede intesa e collaborazione.

Il valore formativo della musica in quanto linguaggio universale è sottolineato dalla sua capacità di permettere a tutti di esprimersi con un canale di comunicazione in grado di mettere tutti in contatto e di comprendersi pur appartenendo a culture diverse. Inoltre la sua trasversalità richiama saperi e conoscenze proprie di altre discipline generalizzandone l’uso. Nello specifico 

Gli obiettivi sono:

· Apprendere il linguaggio musicale attraverso esperienze pratiche di riproduzione sonora con strumenti di tipo professionale: tastiere, fiati, percussioni, chitarre e violini

· Sviluppare le capacità di ascolto, di autocontrollo e di rispetto degli altri mediante lezioni incentrate sulla musica d’insieme

· Creare un’effettiva continuità nell’insegnamento della musica tra scuola primaria e secondaria di primo grado

· Realizzare un’effettiva continuità ed integrazione con iniziative intraprese da associazioni musicali presenti nel territorio quali la Società Filarmonica di Castelnuovo Berardenga e Gaiole in Chianti

La metodologia è:

Lezioni di gruppo di musica d’insieme. Impostazione delle tecniche di base dei vari strumenti. Metodo Yamaha. Metodo Suzuki

I destinatari sono:

Gli alunni delle classi IV e V delle scuole primarie e quelli delle scuole secondarie di primo grado dell’Istituto

PROGETTO 

“ECDL A SCUOLA”

1. PERCHE’ L’ECDL NEL NOSTRO ISTITUTO

Dopo un’analisi del nostro territorio ci siamo resi conto dell’assenza di una struttura che può garantire ai ragazzi la possibilità di un approccio continuativo all’informatica attraverso corsi organizzati per la preparazione alla patente europea del computer ECDL. Le famiglie che vogliono avviare i propri figli al conseguimento di questa certificazione, infatti, sono costrette a spostarsi nella città di Siena con costi piuttosto elevati. Per questo l’Istituto Comprensivo G. Papini, in accordo con l’amministrazione comunale, attiva corsi pomeridiani che avviano gli alunni a una conoscenza del computer sufficientemente elevata per poter superare, nel corso della loro permanenza nella scuola secondaria di I° grado, i primi moduli di questa importante certificazione.

2. COSA E’ L’ECDL

Si tratta di un certificato, riconosciuto a livello internazionale, attestante le abilità minime necessarie per poter lavorare con il personal computer in modo autonomo o in rete, nell’ambito di un’azienda, un ente pubblico, uno studio professionale…ecc

In base a un accordo con l’AICA (Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico) che è l’ente nazionale autorizzato ad emettere la patente europea, il Ministero della Pubblica Istruzione ha adottato l’ECDL come standard per la certificazione delle competenze informatiche nella scuola. Di conseguenza la patente europea del computer è accettata come credito formativo negli esami di stato per il conseguimento del diploma

3. OBIETTIVI

Lo scopo primario della nostra scuola è di favorire la diffusione della cultura informatica nel sistema formativo, per utilizzarla sia come credito formativo che come dimostrazione delle competenze possedute per meglio inserirsi nel contesto lavorativo (cfr. Protocollo d’intesa tra MPI e AICA).

4. A CHI E’ RIVOLTO
Il progetto è rivolto agli alunni delle scuole secondarie di I° grado del nostro Istituto
LA VALUTAZIONE 

dei processi DI APPRENDIMENTO degli alunni

Le prove di verifica proposte al termine delle singole unità formativeservono a rilevare l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità.

Nel corso dell’anno continueremo perciò a sviluppare il tema della valutazione autentica, perfezionando le prove in situazione e i criteri per la loro valutazione.

La valutazione autentica tende a considerare non solo ciò che un alunno sa, ma anche come usa le proprie conoscenze nelle esperienze della vita reale. Infatti l’apprendimento scolastico si mostra con le capacità di generalizzare e trasferire le proprie conoscenze e abilità.

I criteri seguiti sono i seguenti:

1. Considerazione i livelli di partenza di ogni allievo e il relativo percorso individuale (verifiche e valutazione iniziale)

2. Valorizzazione periodicamente i progressi di ciascun alunno;

3. Valutazione sommativa e formativa dei percorsi effettuati dall’alunno durante l’anno scolastico.

Con le valutazioni si rilevano le situazioni di svantaggio, si individuano le strategie di recupero, si attuano percorsi didattici personalizzati, nel rispetto dello stile cognitivo di ciascuno. 

Il nostro Istituto, per compensare gli svantaggi e le difficoltà di apprendimento, ogni anno organizza, articolandoli in due periodi dell’anno scolastico (all’inizio e alla fine del primo quadrimestre), corsi di recupero da effettuarsi in orario curriculare e con modalità differenziate. Lo strumento in ordine valutativo è rappresentato dalla scheda (documento di valutazione) che da quest’anno subirà un radicale cambiamento con la reintroduzione del voto espresso in decimi.

L’AUTOVALUTAZIONE

1) Che cosa è l’autovalutazione.

L’autovalutazione permette di controllare la “direzione di marcia” del nostro Istituto, attraverso un monitoraggio continuo. Si tratta di mettere in atto sistemi di controllo, affinché una qualsiasi osservazione importante non rimanga fine a se stessa o del tutto episodica.

2) Perché l’autovalutazione.

Si autovaluta per controllare o verificare macroprocessi (come il POF) o microprocessi(progetti, problematiche didattiche, orari,ecc…) di un istituto scolastico, che debba lavorare in piena autonomia e confrontarsi adeguatamente con le aspettative e i bisogni espressi dai diversi attori facenti parte dell’istituzione stessa.

3) Che cosa si vuol valutare

Si valuta qualsiasi processo (riguardante il servizio clienti, risorse professionali e materiali, la comunicazione, la valutazione degli apprendimenti) partendo da un’indagine e rilevazione del problema, per giungere a risultati che portino cambiamenti positivi, al fine della risoluzione del problema stesso.




PROGETTI CONDIVISI TRA VARIE SCUOLE 

	Denominazione
	Scuole coinvolte
	Obiettivo Formativo

	Progetto Accoglienza
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Facilitare l’inserimento dei nuovi alunni e il ritorno di quelli che hanno già frequentato

	Progetto Continuità


	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Primo approccio alle scuole future.

 Collaborare per uno scopo comune. 

Stabilire rapporti di continuità nella scuola di base

	Progetto

Educazione alla salute
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Promuovere l’educazione alla salute intesa come stato di benessere psicofisico

	Progetto di educazione stradale
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Sviluppare il senso di responsabilità del singolo, finalizzato all’acquisizione di un maggior senso civico.
Sensibilizzare alle norme di comportamento corretto per una migliore utilizzazione dello spazio stradale.

	Progetto Intercultura


	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Migliorare e arricchire il lessico (per alunni stranieri)

	Progetto lettura

Curiosando tra i libri

· Ragazzi…di biblioteca

· Leggere e viaggiare

· Un libro per raccontarmi
· Mostra di Istituto del libro 
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Motivare al piacere della lettura

Stabilire rapporti continuativi con le biblioteche scolastiche e comunali

Visitare con atteggiamento curioso una mostra di libri



	Laboratorio artistico – espressivo
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Sviluppare capacità creative e rielaborative

	Progetto di Musica
	Le scuole primarie e secondarie di I grado dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Ampliare e potenziare le conoscenze musicali di base

Sviluppare capacità espressive e comunicative

	Progetto

Educazione ambientale 
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Conoscere l’ambiente per relazionarsi con la realtà del territorio circostante

	Progetto scuola famiglia
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Consultorio psicopedagogico
Di ascolto e di informazione per prevenire e  arginare i molteplici fenomeni di disagio


	Progetto P.I.A.
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Favorire l’inserimento di alunni disabili e svantaggiati

Superare le problematiche connesse all’integrazione interculuturale

Sviluppare le problematiche connesse all’integrazione interculturale

Sviluppare l’innovazione educativo – didattica per migliorare la qualità dell’istruzione.

	Educazione alla legalità
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Informare e formare l’alunno alla completa socializzazione dell'individuo diffondendo un'autentica cultura dei valori civili, in modo che gli adolescenti si riapproprino del senso del limite.

	Io al posto tuo …
	Tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Garantire il normale svolgimento dell’attività didattica 


PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA 

	Denominazione
	Scuole coinvolte
	Obiettivo Formativo

	Sulle ali della fantasia
	Tutte le scuole dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Imparare ad amare la lettura nel doppio binario della fruizione (ascoltare e comprendere) e della produzione (parlare e rappresentare)

	Per crescere bene … insieme
	Tutte le scuole dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Acquisire corrette abitudini di igiene personale e alimentari. Acquisire norme di comportamento basilari per crescere bene insieme.

	La Musicoterapica per la 

qualità della vita
	Scuola dell’Infanzia di Radda
	Stimolare l’attivazione motoria mediante sollecitazioni tattili – uditive

	Laboratorio di inglese
	Scuola dell’Infanzia di Radda
	Abituarsi all’ascolto di suoni e parole diverse dalla propria lingua. Ascoltare, comprendere e ripetere parole e semplici espressioni in un’altra lingua.

	La scuola in fattoria
	Scuola dell’Infanzia di Pianella – San Gusmè
	Sviluppare i legami tra l’esperienza alimentare dei bambini e dei ragazzi con le diverse storie che il cibo racchiude in sé: il suo valore nutrizionale, la sua storia dell’ambiente naturale che lo ha ospitato e il lavoro umano che lo ha curato e poi trasformato 

Visita ad una azienda agricola

	Progetto bibliobus
	Scuola dell’Infanzia di Pianella
	Promuovere la lettura realizzando esperienze al di 
fuori dalle mura della biblioteca per creare e allargare gli spazi e le occasioni di promozione culturale e di diffusione della lettura utilizzando mezzi e luoghi inconsueti per favorire l’incontro con il libro 

	Genitori a scuola
	Scuola dell’Infanzia di Gaiole - San Gusmè
	Favorire la creazione di un rapporto scuola famiglia basato sulla cooperazione, sul coinvolgimento attivo, sulla condivisione e sulla continuità degli atteggiamenti e degli stili educativi

	Adottiamo un nonno
	Scuola dell’Infanzia di Gaiole
	Costruire percorsi di attività da svolgere insieme, per far interagire i bambini con i nonni perché possano così apprezzare la ricchezza di valori e conoscenze del passato di cui tutti i nonni sono testimoni.

	In biblioteca per leggere e volare
	Scuola dell’Infanzia di Gaiole
	Avvicinare il bambino alla lettura per coltivare e sviluppare l’attaccamento al libro, alla Biblioteca e favorire la curiosità e la scoperta di ognuno di loro.


PROGETTI SCUOLA PRIMARIA

	Denominazione
	Scuole coinvolte
	Obiettivo Formativo

	Progetto CONI

Il bambino sceglie lo sport
	Tutte le scuole primarie dell’Istituto Comprensivo G. Papini
	Sviluppare le conoscenze e la pratica di più attività 

motorie – sportive

	Progetto PIA


	Scuole primarie di Radda e Gaiole
	Conoscenza e valorizzazione delle realtà territoriali e culturali della comunità chiantigiana in prospettiva interculturale

	Mi rammento 

che …
	Scuola primaria di Pianella
	Attraverso iniziative di solidarietà e percorsi indirizzati a valorizzare i ricordi degli anziani, promuovere e sviluppare, anche in forma dialettale, esperienze raccontate dagli anziani.

	Senti maestra…

Sentite bambini…
	Scuola primaria di Pianella
	Favorire l’inserimento nella scuola dei nuovi alunni.

Imparare la reciprocità nella differenza.

Condividere con gli altri sentimenti e stati d’animo.

	Nodi educativi della zona senese
	Scuola primaria  di Radda
	Percorsi di scoperta del territorio

	Insieme è più facile
	Scuola primaria  di Castelnuovo B.ga 
	Leggere, comprendere ed esprimersi attraverso la lingua

Sviluppare capacità di risolvere situazioni problematiche legate al calcolo e alla musura

	Potenziamento linguistico
	Scuola primaria  di Castelnuovo B.ga
	Migliorare le capacità di comprensione ed espressione linguistica.

Progetto curato dall’insegnante Gabriella Vigni


PROGETTI SCUOLA Secondaria 1° grado 

	Denominazione
	Scuole coinvolte
	Obiettivo Formativo

	Progetto teatro
	Scuola secondaria di 1° Radda – Castelnuovo
	Favorire la socializzazione degli alunni 

Migliorare le capacità di espressione 

Migliorare la capacità ci canto solista e corale

	Progetto ECDL
	Scuola secondaria di 1° Gaiole – Radda – Castelnuovo
	Acquisire abilità minime necessarie per poter lavorare con il PC in modo autonomo o in rete

	Delf Trinity
	Scuola secondaria di 1° Castelnuovo
	Attivare interventi per l’apprendimento delle lingue inglese e francese per migliorare le capacità espressive e ottenere una certificazione linguistica

	Risolviamo insieme il mio problema
	Scuola secondaria di 1° Gaiole – Radda – Castelnuovo
	Recupero di abilità e competenze disciplinari.

Consolidamento del metodo di studio

	Alfabetizzazione
	Scuola secondaria di 1° Castelnuovo – Gaiole - Radda
	Facilitare l’apprendimento della “lingua di contatto” per gli allievi stranieri privi di conoscenza della lingua italiana

	Avvio al latino
	Scuola secondaria di 1° Castelnuovo – Gaiole - Radda
	Potenziamento morfo – sintattico della lingua italiana. 

Avvicinare gli allievi allo studio del latino, dei suoi elementi e stture base, nonché alla cultura “classica”

	Associazione Sportiva Dilettantistica Chianti Tamburello
	Scuola secondaria di 1° Gaiole – Radda - Castelnuovo
	Promuovere l’attività sportiva con particolare riferimento alla pallatamburello 

	Centro Sportivo Scolastico 
	Scuola secondaria di 1° Gaiole –Castelnuovo
	Promuovere l’attività sportiva nel territorio con particolare riferimento alla pallatamburello e all’atletica leggera

	Rally di matematica
	Scuola secondaria di 1° Gaiole – Radda
	Proporre problemi motivanti per gli alunni che prevedano situazioni per le quali non si dispone di una soluzione immediata e che conducono ad inventare una strategia, a fare tentativi, a verificare, a giustificare la soluzione

	Taccuino di viaggio
	Scuola secondaria di 1° Radda
	Far conoscere l’ambiente attraverso un diario di viaggio illustrato 


Organizzazione Interna

a.s. 2011/2012

1. Dirigente Scolastico

2. Vicepreside

3. Collaboratori/Coordinatore Scuola Primaria

4. Responsabili di Plesso

5. Funzioni Strumentali

6. Responsabili di Progetto

7. Coordinatori 

	DIRIGENTE SCOLASTICO

Dott.ssa Luciana Lucioli

	COLLABORATORE

   Alessandra Grazi 

(Scuola Secondaria di Primo Grado)
VICEPRESIDE


	· Collaborazione  con il Dirigente Scolastico e sostituzione del D.S. per assenze brevi

· Collaborazione con la FS Area 1 commissione POF 

· Referente e coordinatrice  per la Scuola Secondaria di primo grado

· Rapporti con le famiglie

· Firma atti su delega del D.S

· Contatti esterni

· Collaborazione diretta con tutti i responsabili di plesso

· Coordinamento insieme al DS  dell’intera progettualità di Istituto sul piano didattico e finanziario

Può autonomamente attivare 

· Riunioni con gli altri  Collaboratori

· Riunioni con le Funzioni Strumentali

	Coordinatrice Scuola dell’Infanzia

Fele Tonina


	a. Collaborazione con il Dirigente Scolastico

b. Referente per la Scuola di appartenenza

c. Rapporti con le famiglie

d. Contatti esterni

e. Collaborazione diretta con i Responsabili di Plesso

	Coordinatrice 

Scuola Primaria

Forni Patrizia


	a. Collaborazione con il Dirigente Scolastico

b. Referente per la Scuola di appartenenza

c. Rapporti con le famiglie

d. Contatti esterni

e. Collaborazione diretta con i Responsabili di Plesso




I responsabili di plesso

	Scuole Infanzia

Fele Tonina

Franceschelli Mara 

Andreozzi Ida

Tanturli Gabriella

Scuola Primaria

Forni Patrizia

Rosini Monica

Ceccarelli Serenella

Bruttini– Chiancianesi 

Scuola Secondaria I grado

Parrini - Martini

Guerrieri - Sabatini

Belfiore Carmela
	a. Presa in carico dei sussidi didattici e dei materiali di facile consumo e relativa organizzazione e distribuzione

b. Coordinamento dell’orario delle lezioni e dei laboratori

c. Coordinamento delle attività progettuali del plesso

d. Controllo del personale A.T.A.

e. Controllo dell’uso del telefono

f. Verifica dell’efficacia delle comunicazioni della Direzione

g. Verifica delle norme stabilite dai documenti scolastici

h. Sostituzioni docenti assenti

i. Controllo e smistamento delle circolari attaccate al registro

j. Rapporti con le famiglie

k. Collaborazione diretta con i collaboratori e verifica recupero permessi brevi

l. Sostituzione del D.S. nei Consigli di Intersezione e Interclasse su delega

m. Accoglienza nuovi insegnanti e insegnanti supplenti

n. Ricevimento famiglie

o. Partecipazione riunioni di staff

p. Segnalazione lavori da eseguire nell’edificio

q. Informare i docenti che i congedi vanno comunicati in Segreteria dalle ore 7.30 alle ore 8.30 e che entro 48 ore devono  essere inviati domanda e certificato in originale  con raccomandata e ricevuta di ritorno o a mano.

r. Responsabile della sicurezza




Le funzioni strumentali

	AREA 1

Vigni Paola
	P.O.F 

Autovalutazione d’Istituto



	AREA 2

Parrini Stefano
	Sostegno al lavoro dei docenti



	AREA 3

Marchetti Daniela
	Interventi e servizi per gli studenti



	AREA 4

Belfiore Carmela
	Continuità e orientamento



	AREA 5

Savelli Laura
	Handicap e svantaggio



	AREA 6

Gorifredi Eleonora
	Intercultura




Attività

· Presentazione progetto, anche collettivo, al DS.

· Presidio del processo chiave affidato dal Collegio

· Raccolta materiale significativo ed attuale relativo al processo di riferimento

· Analisi e studio del materiale raccolto 

· Predisposizione proposte  attività che dovranno essere concretizzate in aula  o fuori 

· Organizzazione attività

· Contatti esterni

· Raccolta e verifica risultati

· Proposte per attività future

· Partecipazione iniziative formative  relative alla tematica 

Delle fasi di lavoro  intermedie  dovrà essere data tempestiva comunicazione ai responsabili di plesso , allo Staff di presidenza  e, se necessario,  al Collegio.

Incontri

Le FS si riuniranno secondo un criterio liberamente scelto, ma conforme alle necessità debitamente evidenziate. Gli incontri potranno essere effettuate anche nei locali di altre scuole rispetto al Capoluogo, al fine di favorire  alla partecipazione anche i docenti di Gaiole e Radda.  Delle date delle  riunioni dovrà comunque essere data tempestiva  comunicazione alla vicepresidenza o presidenza per la necessaria  organizzazione.Le FS potranno poi essere convocate per : riunioni con il D.S. e i collaboratori o  con la responsabile FS Area 1. 

Coordinatori di classe

	“G. Papini”- Castelnuovo

 IA.   Conciarelli 
 IIA.  Lordo
 IIIA   Marroni 
 IB.   Parri

 IIB.  La Grotteria

 IIIB. Belfiore 

“B. Ricasoli” – Gaiole

 I.A      Cecchini   
  II.A    Martini
  III.A  Sguerri
“Radda in Chianti”

  I. Grande

 II. Sabatini
III. Guerrieri 


	· Presiede le riunioni dei Consigli in assenza del D.S. e del collaboratore vicario

· Affida al segretario la redazione del verbale e ne verifica il contenuto

· Coordina l’attività di programmazione del gruppo docente

· Coordina la somministrazione delle prove di ingresso e di verifica intermedia e finale degli  alunni

· Comunica ai genitori degli alunni,quanto programmato dal Consiglio per recuperare le situazioni di scarso profitto, irregolare frequenza ed eventuali comportamenti scorretti

· Cura la diffusione degli esiti positivi, raggiunti attraverso le attività didattiche programmate dai Consigli

· Cura la redazione dei profili per gli alunni proposti agli esami

· Raccoglie le programmazioni e le attività svolte nella classe per presentarle al Presidente della Commissione d’esame

· Coordina con l’eventuale insegnante di sostegno le attività programmate dal GLIC e ne verifica i risultati raggiunti

· Verifica la regolare compilazione del Registro di classe, ne cura la custodia e la consegna al termine dell’a.s. al D.S.

· Raccoglie eventuali istanze delle famiglie da sottoporre all’attenzione del Consiglio  o del D.S.




Orario scolastico 2011/2012

	SCUOLA DELL'INFANZIA

	Plesso
	Giorni di apertura
	Entrata - uscita
	Ore
settimanali

	Pianella
	Lunedì – venerdì
	8.00 - 17.00
	45

	San Gusmè
	Lunedì – venerdì
	8.00 - 17.00
	45

	Gaiole in Chianti
	Lunedì – venerdì
	8.30 - 16.30
	40

	Radda in Chianti
	Lunedì – venerdì
	8.30 - 16.30
	40

	SCUOLA PRIMARIA

	Plesso
	Giorni di apertura
	Entrata - uscita
	Ore
settimanali

	Castelnuovo B.ga
	Martedì - giovedì

Lunedì-mercoledì

Venerdì
	8.20 - 13.00

8.20 - 16.35

8.20 - 12.30
	30

	Pianella
	Lunedì - mercoledì- venerdì

Martedì - giovedì 
	8.20 - 12.40

8.20 - 16.20
	30

	Gaiole in Chianti
	Lunedì-mercoledì

Martedì - giovedì

Venerdì
	8.25 - 16.30

8.25 – 13.00

8.25 - 13.25
	30

	Radda in Chianti
	Lunedì - mercoledì

Martedì - giovedì - venerdì
	8.30 - 16.30

8.30 - 13.00
	30

	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	Plesso
	Giorni di apertura
	 

Entrata - uscita
	Ore
settimanali

	Castelnuovo B.ga
	Lunedì - sabato

 
	8.30 - 13.30
	30

	Gaiole in Chianti
	Lunedì - Mercoledì - Venerdì 

Martedì

Giovedì
	8.25 - 13.30

8.25 - 17.15

8.25 - 16.30
	30

 

 

	Radda in Chianti
	Lunedì

Martedì - giovedì - venerdì

Mercoledì
	8.30 - 17.15

8.30 - 13.30

8.30 - 16.30
	 

30

 


                               
PIANELLA 
SAN GUSME’                                                                      

RADDA IN CHIANTI         GAIOLE IN CHIANTI      

Le nostre scuole sono collocate in territori distanti tra loro, differenti  l’uno dall’altro; anche il  numero di bambini e di sezioni  determinano realtà diverse. L’orario di servizio delle insegnanti cerca di realizzare una piena e ottimale  utilizzazione della compresenza delle stesse che organizzeranno gruppi di lavoro con bambini e bambine al fine di creare interessi comuni e nuove abilità. 

Vengono riconosciuti come connotati essenziali della metodologia della scuola i seguenti punti:

· la valorizzazione del gioco come risorsa privilegiata di apprendimento e di relazione; 

· l’esplorazione e la ricerca come modalità operativa  dell’attività del bambino

· la vita di relazione 

Prosegue la positiva esperienza della Progettazione Collegiale fra le Scuole dell’Infanzia dell’Istituto per il raggiungimento di fini comuni, in un’ottica di cooperazione, condivisione, confronto, scambio di esperienze e di competenze, vera opportunità di crescita professionale. 

Ottimizzare le risorse, valutare sia i processi che i prodotti dell’attività in modo sistematico sono  i punti chiave e di forza di questo ambizioso progetto. Nel contempo consente agli insegnanti di sviluppare la propria professionalità nella docenza, di organizzare in maniera creativa e costruttiva tutto il percorso educativo, di valorizzare le esperienze delle scuole in un disegno di contestualizzazione del lavoro secondo le varie realtà scolastiche, nel rispetto dei bisogni e dei ritmi di crescita di ogni bambino.

PIANELLA
 GAIOLE IN CHIANTI 
CASTELNUOVO B.GA

RADDA IN CHIANTI

A seguito della riforma Gelmini il servizio si realizza  con soli due rientri pomeridiani in quanto è diminuito il numero degli insegnanti assegnati all’Istituto. Pertanto abbiamo a disposizione trenta ore settimanali di cui ventotto di attività didattica e due di mensa, distribuite in cinque giorni.


Tuttavia, per garantire a tutti gli alunni adeguate opportunità formative,  le finalità culturali e i progetti didattici terranno in considerazione le specificità e le risorse  territoriali, con particolare attenzione al tessuto socio – culturale di provenienza degli alunni, per adeguare alle loro esigenze la nostra offerta formativa.


Particolare attenzione viene rivolta allo svantaggio, che si manifesta frequentemente con difficoltà di apprendimento, affinché non si traduca successivamente in insuccesso scolastico nel rispetto dell’unitarietà dell’insegnamento. 


I progetti presentati sono coerenti con questi principi pedagogici in quanto garantiscono una solida acquisizione delle strumentalità fondamentali afferenti alle varie discipline verso una alfabetizzazione di tipo culturale.    




Anche quest’anno possiamo garantire l’attività alternativa alla religione cattolica, nel rispetto della libertà di scelta delle famiglie e del diritto allo studio.

Castelnuovo Berardenga

Gaiole in Chianti 

Radda in Chianti

Anche nella scuola secondaria di  primo grado a causa della riduzione delle ore delle cattedre di lettere, seconda lingua straniera e tecnologia, abbiamo assistito ad una contrazione dell’orario settimanale.  Le ore disponibili sono trenta, senza possibilità di rientri pomeridiani a Castelnuovo B.Ga e con un rientro in meno negli altri plessi.

Per evitare i disagi determinati da questa riduzione, privilegeremo le attività di recupero per gli alunni in difficoltà, pur senza trascurare le eccellenze che devono essere invece valorizzate con opportunità culturali  che arricchiscano il loro percorso formativo. In questo senso saranno confermati i progetti portanti, quali il progetto musica, ECDL, teatro e il consultorio psicopedagogico.

	PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

	COSTITUTISCE
	COINVOLGE
	IMPEGNA

	· La dichiarazione, esplicita  e partecipata, dell’operato della scuola.
	· Dirigente Scolastico

· Docenti 

· Personale  A.T.A.

· Alunni 

· Genitori
	· Scuola

· Alunni

· Genitori


L’introduzione del patto di corresponsabilità è orientata a porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, i genitori e gli studenti ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. Tale patto è vincolante con la sua sottoscrizione.
TERMINI DEL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

	LA SCUOLA

* Al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione di diritto allo studio

	SI  IMPEGNA  A: 

· creare un ambiente educativo sereno e rassicurante; 

· esplicitare  le norme che regolano la vita scolastica; 

· garantire il diritto allo studio in tutte le sue espressioni; 

· garantire il diritto al rispetto della vita culturale della comunità alla  quale appartiene;

· creare un clima favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di qualità; 

· favorire l’accettazione dell’“altro” e la solidarietà;

· incoraggiare, gratificando, il processo di formazione di ciascuno;

· dialogare con gli alunni in modo pacato e teso al convincimento e al superamento di difficoltà personali e di apprendimento;

· prevenire e/o reprimere atti di bullismo, soprattutto  se  diretti verso alunni diversamente abili o indifesi;

· promuovere le motivazioni all’apprendere;

· favorire momenti di ascolto e di dialogo;

· rispettare i tempi e i ritmi dell’apprendimento;

· favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive e culturali che consentono la rielaborazione dell’esperienza personale;

· esplicitare gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 

· esplicitare nel P.O.F. le strategie didattiche, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 

· assicurare una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di auto-valutazione che  conduca l’alunno a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento;

· migliorare l’apprendimento degli alunni effettuando anche interventi individualizzati o in piccoli gruppi;

· proteggersi contro atteggiamenti e operazioni volte a generare discredito nei confronti dell’istituzione scolastica la cui gestione è sempre frutto della collaborazione tra genitori, docenti e Dirigente Scolastico attraverso la partecipazione agli organi collegiali e agli incontri istituzionali.


	  GLI ALUNNI 

* Al fine di essere protagonisti della loro crescita culturale e umana
	SI IMPEGNANO A:

· arrivare a scuola puntuali e portare tutto l’occorrente per le lezioni;

· frequentare con assiduità e impegnarsi nello studio in modo costante e metodico;

· prendere coscienze dei personali diritti – doveri;

· collaborare con gli insegnanti per mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e all’apprendimento; 

· avere un comportamento improntato al rispetto delle persone e dei beni comuni come norma fondamentale di educazione e di civiltà;

· accettare, rispettare, aiutare gli altri ed i diversi da sé comprendendo le ragioni  dei loro comportamenti;

· avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A e dei compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi;

· non portare in classe denaro o oggetti personali di valore, consapevoli che la scuola non è responsabile del loro smarrimento o deterioramento;

· rispettare i beni collettivi mantenendo l’ordine e la pulizia dei locali che lo ospitano, consapevoli che sono tenuti a risarcire danni volontariamente arrecati ai locali della scuola o al materiale didattico;

· rispettare le norme di sicurezza, adottando un comportamento corretto e adeguato alle diverse situazioni;

· non usare il cellulare durante l’orario scolastico;

· far controfirmare dai genitori (o dagli esercenti la patria potestà), le comunicazioni del Dirigente Scolastico e dei docenti;

· rispettare, scrupolosamente, durante le visite guidate, i viaggi di istruzione e i soggiorni studio le direttive dei docenti;


	I GENITORI

* Per una proficua collaborazione scuola-famiglia      
	SI IMPEGNANO A:

· partecipare agli incontri periodici scuola-famiglia al fine di  Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti; 

· assicurare atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i docenti;

· far rispettare l’orario di ingresso e di uscita dei figli, garantendo che all’uscita della scuola siano presenti genitori o soggetti adulti da loro delegati ad assumere la custodia dei figli stessi;

· garantire la frequenza alle lezioni dei figli;

· controllare che i compiti a casa siano svolti diligentemente;

· assicurare un controllo quotidiano del materiale scolastico necessario;

· educare ad assumere comportamenti corretti in ogni contesto: scolastico e non;

· garantire correttezza nell’esprimere giudizi su insegnanti e sulla scuola in generale, manifestando le proprie opinioni nelle sedi istituzionali, onde evitare di diffondere informazioni distorte;

· considerare la funzione formativa della scuola un valore primario che assume un’importanza prioritaria rispetto agli impegni extrascolastici

· prendere visione delle comunicazioni del Dirigente Scolastico e dei docenti; 

· il risarcimento dei danni arrecati ai locali della scuola e al materiale didattico per atti di vandalismo;

· segnalare alla scuola eventuali problemi di salute al fine di favorire, all’occorrenza, interventi tempestivi, efficienti ed efficaci; 

· non portare bambini durante le riunioni lasciandoli liberamente nei locali dell’ambiente scolastico;

· a tener conto che la responsabilità dei genitori nell’educazione dei figli concorre, a norma del Codice Civile, con la responsabilità della scuola nella vigilanza.
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Per far crescere un bambino ci vuole un intero villaggio


P. Popolare











La scuola è fatta apposta per insegnare ai ragazzi che la diversità tra gli uomini è una ricchezza.


T. Ben Jelloun











Apprendere che nella battaglia della vita si può facilmente vincere l’odio con l’amore, la menzogna con la verità, la violenza con l’abnegazione dovrebbe essere un elemento fondamentale nell’educazione di un bambino.





Gandhi











Il valore di un uomo dovrebbe essere misurato in base a quanto da’ e non in base a quanto è in grado di ricevere.


Albert Einstein











Cerchiamo di arricchire noi stessi con le nostre reciproche differenze


Paul Valèry











Imparare è un’esperienza





A. Eistein











Accogliere significa spalancare le braccia e fare spazio all’altro











Non è possibile istruire senza prima 


e nello stesso tempo 


EDUCARE











Nella nostra infanzia c’è sempre un momento in cui una porta si apre e lascia entrare l’avvenire


Graham Greene











Non c’è uomo più grande di colui che si abbassa ai bisogni di un bambino.


A. Lincoln











Più scuola in Europa


Più Europa nella scuola











Il valore di un sorriso


Donare un sorriso rende felice il cuore


Nessuno è così ricco da poterne fare a meno


Né così povero da non poterlo donare


Se incontri chi il sorriso a te non dona 


Sii generoso e dai il tuo


Perché nessuno ha tanto bisogno di un sorriso


Come colui che non sa donarlo


P. Faber





Si impara da piccoli 


a 


diventare grandi











LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO





LA SCUOLA PRIMARIA





LA SCUOLA DELL’INFANZIA
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